
Temi affrontati da 1Vadlere Shapiro in: «Qnajulopel-sono intollio•e>'tti hanno idee stupide»

Fanatismo, ppigrizia, ideologia
Alcune persone credono ai fatti molte altre hanno fedi

DI DIEGO GABUTTI 

p
ensare male, coltiva-
re il palla ie laop-
porre alla scienza la
superstizione, anela-

re a far parte d'una banda in
cui tutti credono nelle stes-
se «idee stupide», cioè infon-
date e spesso pericolose, è
qualcosa d'innato, di geneti-
co. Ma è innato, spiegano
Steven Nasler e Lawren-
ce Shapiro in Quando per-
sone intelligenti hanno idee
stupide, anche l'impulso a
evitare di dire sciocchezze e
a prendere decisioni razio-
nali.
Siamo una specie fatta

a suo modo, e la selezione
naturale ci avrà anche «pla-
smato in modi che rendono
irresistibili i cattivi ragiona-
menti tanto quanto i cibi dol-
ci e grassi responsabili
dell'aumento del tasso di
diabete, obesità e altre affli-
zioni». Ma «il punto è che, se
non diventiamo più respon-
sabili rispetto alle nostre
credenze, la salute delle no-
stre menti, dei nostri corpi,
delle nostre democrazie e
del nostro pianeta sarà in
grave pericolo». C'entrano
l'ideologia e il fanatismo, na-
turalmente. C'entra la pigri-
zia che ci spinge a suggerire
soluzioni tanto più semplici
quanto più complessi sono i
problemi: sono i vaccini a
provocare l'autismo nei
bambini e a trasformarli in
omosex, ci sono i ripetitori
5G dietro il Covid-19 e le ele-
zioni sono invariabilmente
truccate quando a perdere è
questo o quel Führer.
Fanatismo, pigrizia,

ideologia non sono però sol-
tanto pessime abitudini, di
cui ci si può sbarazzare con
un semplice atto di volontà,
come si smette di fumare o
di guardare gli orribili se-
rial delle streaming tv. «Pen-
sare male» è parte del legno
storto dell'umanità. Se «al-
cune persone credono sulla
base dell'evidenza, altre cre-
dono sulla base della fede»,

e non importa che «una
credenza "basata" sulla
fede in realtà non sia ba-
sata su alcunché». Inse-
gnare a «pensare bene»
è il compito (non il solo,
ma quello principale)
che si è assunto la filoso-
fia, come illustrano con
dovizia d'esempi e gran-
de chiarezza Nadler e
Shapiro. Entrambi in-
segnano filosofia
nell'Università del Wi-
sconsin-Madison. Nad-
ler, in particolare, è au-
tore di grandi libri su
Spinoza, Rem-
brandt, l'ateismo e
l'Olanda del Seicento
(li trovate tutti in edi-

zione
Einau-
di). In-
sieme affron-
tano la que-
stione politi-
ca e cultura-
le oggi al cen-
tro di tutte
le riflessioni
debitamen-
te allarmate
sullo stato
del mondo:
come resti-
tuire a scien-
za, compe-

tenza e ra-
gione il pri-
mato perdu-
to.

Due secoli d'illumini-
smo, d'opinione pubblica,
di libri in edizione economi-
ca, di scuola dell'obbligo, di
abbonamenti a Focus e Wi-
red, ed eccoci qui, assediati
da populismi e sovranismi,
in balia di politici paranoici,
di trasmissioni televisive
che diffondono opinioni deli-
ranti, di clown spacciati per
«esperti» delle più disparate
materie. Ovunque maestri
di strategia militare demen-
ziale e di medicina fai-da-te,
di biologia dadaista gender
style e di pedagogia vaneg-
giante. Salvo che agli esper-
ti autentici, noiosi e poco te-
legenici con tutti quei loro
appelli a scienza, ragione e
competenza, la parola viene
data a chiunque la chieda (e
«buchi» lo schermo): l'idea è
che i fatti non contino e che
tutto, a partire dal
«due-più-due-quattro», sia
un'opinione, e che un'opinio-
ne valga l'altra. Albert Ein-
stein o Beppe Grillo, Gior-

gia Meloni o Voltaire c'est
la même chose.
«Nelle discussioni su

questioni importanti»,
scrivono Nadler e Shapi-
ro, «per esempio se la Ter-
ra si stia davvero riscal-
dando, se i vaccini siano
sicuri, o se le reti 5G facili-
tino la diffusione del Co-
vid-19, è fin troppo comu-
ne per le persone rilascia-
re dichiarazioni sul fatto
che una parte o l'altra è "li-
bera" di avere le proprie
opinioni».

Naturalmente questa è
un'opinione non meno ri-
dicola delle
opinioni ridi-
cole che si
propone di
difendere: la
terra non è

piatta, e la lu-
na non è fatta
di formaggio.
Ma proprio
queste «libere»
opinioni sono
incessante-
mente sbandie-
rate e ribadite
nei talk show,
dove non conta
«che un'argo-
mentazione
sia valida» sol-
tanto quando è
oggettivamen-
te tale, come
nel caso del «quadrato», che
«ha quattro lati», senza di-
scussione, mentre in tivù, in
rete e sui giornali hanno li-
bero corso i quadrati a tre,
cinque, dieci lati. Soltanto
quando, riprogrammando
la scuola e l'informazione, ri-
stabiliremo che i fatti sono
fatti, e le fantasie no, sarà di
nuovo garantito «un saluta-
re livello di rigore ai dibatti-
ti». E un momento difficile.
È il momento cioè di ricorre-
re alla filosofia, alla ragio-
ne, al metodo scientifico, «se
vogliamo curare l'America e
il mondo in generale dalle
idee infondate e dannose
che hanno infettato una par-
te paurosamente ampia del-
la popolazione».
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i Steven Nadler
Lawrence Shapiro
Quando persone
intelligenti hanno
idee stupide
Come la filosofia
ci salva da noi stessi
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Due secoli d'illuminismo,
d'opinione pubblica, di libri

in edizione economica,
discuola dell'obbligo,

di abbonamenti a Focus e
Wired, ed eccoci qui, assediati
da populismi e sovranis►ni,

in balia di politici paranoici,
di trasmissioni tv che

diffondono opinioni deliranti,
di clown spacciati per esperti
delle più disparate materie.
Ovunque maestri di medicina
fai-da-te, di biologia dadaista.
e di pedagogia vaneggiante

La selezione naturale ci avrà
anche «plasmato in modi

che rendono irresistibili i cattivi
ragionamenti tanto quanto

i cibi dolci e grassi responsabili
dell'aumento del tasso

di diabete, obesità e altre
afflizioni». Ma «il punto é che,

se n.on diventiamo più
responsabili rispetto alle nostre
credenze, la salute delle nostre
menti, dei nostri corpi, delle

nostre democrazie e del nostro
pianeta sarà in grave pericolo»
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